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FERROVIARIA, DELLE COMUNICAZIONI E PER I
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OGGETTO: Servizi automobilistici
decreto legislativo
sanzionatorio.
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OIPARTIMENTO PER I TRASPORTI, LA
NAVIGAZIONE ED I SISTEMI INFORMATIVI E

STATISTICI
DIREZIONE GENERALE PER IL TRASPORTO

A-DIV.2

di cui al
21 novembre 2005. n. 285. Procedimento

LORO SEDI

LORO SEDI

Pfot.

- ALLE QUESTURE DELLA REPUBBLICA

- AI COMPARTIMENTI DELLA POLIZIA STRADALE

- ALLE DIREZIONI GENERALI TERRITORIALI DEL
MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

- ALLE ZONE POLZIA DI FRONTIERA
LORO SEDI

LORO SEDI
- AI COMPARTIMENTI DELLA POLIZIA. FERROVIARIA

LORO SEDI
- AI COMPARTIMENTI DELLA POLIZIA POSTALE E DELLE

COMUNICAZIONI
LORO SEDI

- AL CENTRO ADDESTRAMENTO DELLA POLIZIA DI STATO
CESENA

-AL CENTRO NAZIONALE ACCERTAMENTO INFRAZIONI
ROMA-SETTEBAGNI

e, per conoscenza,

- ALLE PREFETTURE - UFFICI TERRITORIALI DEL GOVERNO
LORO SEDI

M-INF.TSI
Direzionc ccnerale p.r il Trasporto

sFódrl.. pcr l'tnt rmodalila
TSI.DIV2

REGISTRO UFFICIALE
Prd: 0012ftG05r'0ó20ta.u8crTA
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- AI COMMISSARIATI DEL GOVERNO PER LE PROVINCE
AUTONOME

TRENTO_BOLZANO
- ALLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE DELLA VALLE
D'AOSTA

AOSTA
- AL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
Dipartimento per I'Amministrazione Penitenziaria

ROMA
- AL MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE, ALIMENTARI E
FORESTALI
Corpo Forestale dello Stato

ROMA
- AL COMANDO GENERALE DELL'ARMA DEI CARABINIERI

ROMA
- AL COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA

ROMA

La crescente attenzione da parte degli organi di controllo sulla regolarità
dell'esercizio dei servizi di trasporto di persone effettuati su strada mediante autobus,

che si svolgono in modo continuativo o periodico su percorsi che collegano più di
due regioni, c.d. semizi interregionali di linea di competenza statale, rende
necessario fornire alcune direttive sul procedimento sanzionatorio, in modo
particolare sui criteri per I'applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie ed

accessorie, sulle modalità di pagamento, sui destinatari dei proventi e degli scritti
difensivi qualora non si effettui il pagamento nei termini stabiliti.

1. Contesto normativo

La disciplina dei trasporti in esame è contenuta nel Codice della Strada,
segnatamente nell'art. 87, e nel decreto legislativo 2l novembre 2005, n.285. L'art.
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87 CDS, commi 6 e 7, punisce, con sanzione amministrativa pecuniaria e la
sospensione della carta di circolazione da due a otto mesi, l'utilizzo di un veicolo in
servizio di linea per trasporto di persone non destinato a tale uso e I'impiego su linee
diverse da quelle indicate nel titolo autorizzativo.

Gran parte delle violazioni sono tuttavia riconducibili al decreto legislativo n.
285/2005, il cui impianto prevede una distinzione tra infrazioni relative all'esercizio
di un servizio di linea (suddivise a loro volta in infrazioni molto gravi, infrazioni
gravi e infrazioni lievi) e infrazioni che non riguardano specificatamente I'esercizio di
un singolo servizio di linea (tutte considerate infrazioni molto gravi eccetto una che è
considerata lieve).

2. Procedimentosanzionatorio

Le sanzioni amministrative pecuniarie sono irrogate, secondo le procedure
stabilite dalla legge 24 novembre 198 1, n. 689, all'impresa.

Le violazioni possono essere accertate e contestate da tutti gli ufficiali ed
agenti di polizia giudiziaria e dai funzionari del Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti preposti ai controlli, dicastero al quale è attribuito il procedimento
sanzionatorio.

A causa della parziale informatizzazione di tale procedim ento - realizzato al
momento solo per i verbali redatti dai funzionari del MIT - si rende necessario
chiarire le diverse fasi del procedimento sanzionatorio relative agli accertamenti e
contestazioni effettuati invece da parte degli altri organi di polizia stradale.

Entro il termine di sessanta giomi dalla data di notifica, è ammesso, in
applicazione dell'articolo 16 della legge24 novembre 1981, n. 689, il pagamento in
misura ridotta della sanzione amministrativa pecuniaria, pari ad un terzo del massimo



-ú^rta*àE"ar^"
Dipartimento della Pubblica Sicurezza

DIREZIONE CENTRALE PER LA POLIZIA STRADALE,
FERROVIARIA, DELLE COMUNICAZIONI E PER I

REPARTI SPECIALI DELLA POLIZIA DI STATO

Prot. del

ffi
ZA3V."a..z*r.
e'.%1",2

DIPARTIMENTO PER I TRASPORII. LA
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edittale, in quanto più favorevole rispetto al doppio del minimo, a cui occorre
aggiungere le spese di notifica (').

Le sanzioni pecuniarie contestate dagli operatori di polizia stradale potranno
essere pagate dal trasgressore mediante il Mod. F23, secondo le disposizioni di cui
aÌla circolare n.300/4/56359112131 dell'11 dicembre 1998, che per ogni utilità si

allega (All. n. l), mentre per quelle comminate dai funzionari del MIT il pagamento
continuerà ad awenire ulilizzando il bollettino postale predisposto per i versamenti
sul c/c n.9001.

Tale differente modalità di pagamento è conseguenza della parziale
inîormalizzazione del procedimento sanzionatorio che, come detto, al momento non è

ancora estesa ai verbali redatti da operatori diversi dai funzionari del MIT.

Al fine di consentire all'organo accertatore di verificare la corretta
conclusione del procedimento sanzionatorio, il trasgressore è tenuto a trasmettere
copia dell'attestazione dell'avvenuto pagamento all'uffìcio da cui dipendono gli
asenti accertatori.

Accertato I'avvenuto pagamento della sanzione pecuniaria e, quindi, la
definitività della stessa, l'Ufficio da cui dipendono gli agenti accertatori provvede a
trasmettere copia dell'attestazione di pagamento al Ministero delle Infrastrutture e

Trasporti - Direzione Generale per il trasporto stradale e per I'intermodalità -
Divisione 2, al ftne di consentire a detta Divisione di procedere ai sensi dell'art.8 del
D.Lss 285/05.

(') Gli importi delle spese di notifica sono differenziati in base all'Ufficio da cui dipendono gli agenti accertatori. Per le
violazioni accertate e contestate dai funzionari del MIT gli importi sono i seguenti: €7,20 nel caso in cui il verbale sia
stato consegnaîo presso la sede dell'impresa e ritirato dal rappresentante legale; € 10,80 nel caso in cui il verbale sia
stato consegnato presso la sede dell'impresa ma ritirato da persona diversa dal rappresentante legale; € 11.50
nell'ipotesi in cui il verbale sia staîo ritirato presso I'Ufficio postale. Per le violazioni accertate da organi diversi si
applicheranno gli importi previsti dalle Convenzioni in essere per ciascun organismo di polizia (per la Polizia Stradale,
ad esempio, I'importo attualmente previsto e di euro 12,23).
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Qualora il pagamento in misura ridotta non fosse effettuato entro i sessanta
giomi dalla contestazione e notificazione, I'Ufficio dal quale dipendono gli agenti
accertatori provvede a trasmettere il rapporto previsto dall'articolo 17, primo comma,
della legge 24 novembre 1981, n. 689 (unitamente all'originale del verbale e degli atti
comprovanti I'awenuta notifica all'impresa sanzionata) alla Direzione Generale
Tenitoriale del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, d'ora in avanti DGT,
della regione in cui è stata commessa la violazione (2).

In altemativa al pagamento, entro trenta giomi dalla contestazione o
notificazione della violazione, il trasgressore ha facolta di far pervenire alla
competente DGT, indicata nel verbale, scritti difensivi e documenti e/o chiedere di
essere sentito.

La DGT, valutati il rapporto e la documentazione trasmessi dall'ufficio
dell'organo accertatore e le osservazioni rappresentate dall'impresa sanzionata,
prowederà ad emettere un'ordinanza di archiviazione o di ingiunzione secondo il
disposto degli artt. 17 e 18 della legge n. 689/81, awerso la quale, entro trenta giorni
dalla sua notificazione, è ammessa, ai sensi dell'articolo 22 della legge n. 689181,
opposizione al Giudice di Pace del luogo in cui la violazione è stata commessa.

Al fine dell'irrogazione delle sanzioni accessorie di cui all'art. 8 del D.Lgs
285/05, da parte della Divisione 2 della Direzione Generale per il trasporto stradale e
per I'intermodalità, la DGT che ha emanato I'ordinanza-ingiunzione è tenuta a dare
notizia della definizione della contestaz ione alla predetta Divisione 2, cioè nei
seguenti casi:

a) awenuto pagamento dell'ordinanza-ingiunzione;
b) decorrenza del termine di trenta giomi per la presentazione dell'opposizione

all'ordinanza-ingiunzione irnanzi al Giudice di Pace;

(') Le Direzioni Generali Tenitoriali sono le seguenti: D.G.T. del Nord-Ovest, via Cilea, I 19 - 20151 Milano; D.c.T.
del Nord-Est, Strada della Motori zzazione, 13 - 30174 Mestre (VE); D.c.T. del Centro, via Salaria km. 10.400-00138
Roma; D.G.T. del Sud via Argine,422 - 8014? Napoli.

)
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c) decorrenza dei termini per i rimedi giurisdizionali alla sentenza di rigetto
dell'opposizione da parte del Giudice di Pace.

Per gli operatori diversi dai funzionari del MIT le modalità di estinzione e le
garanzie del trasgressore sono riassunte nell'unito modello (All. n. 2) che dovranno
essere riportate, o allegate in modo da costituime parte integrante, nel verbale di
accertamento (es. mod. 352 per laPolizia Stradale).
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DIPARTIMENTO PER I TRASPORTI. LA
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Govemo sono pregate di voler estendere

di Polizia Municipale e Provinciale.

CENTRALE IL DIRETTORE GENERALE
Finocchi
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Decratc legj.sÌatir;o 9 tuglio lg9l , n.Z3j
Soppi:essione dei servj..zi di cassa degli ufttcidell'I,-mminrstrazione finanziaria - Riscóssione daparte clei concessionari e clelle banche iÍ entratefacenti capo ad EnIi e a l,jinisteri C:./ersi dal
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DIPARTIIyIENTo DELLA PUBBLICA SIC UR.EZZi\

Di r: z ione Central.eper ,la PoÌizia Stradal.e, ferroviarì.a, di Frontiet:a e posraLe

rr _ lrt0/A/ 56359 / L21 / 3L Rona 11 dicembre 1993

AI COMPfuìTIMEI.IT I
AI C OI,I P,^-C T I ME ìÌ T I
ATLE ZOI.IE POL I Z JA
AI COlI P,A3T I}.1EòIT I

POLIZIA STR-CDAIE
POLI Z IA FERRCVIAÀIA
DI FROAITIEF.q.

TCLIZIA POSTALE

LORO 5ED I
LORO SED i

e, Fer: conoscenza/
- r-tJ L .,.,!. y.5

LORO 5ED I
LUr\!, )[L'1

CESENA

Coîne è noto, il D.Leg.,16 g.j.Igg:,, n.23r- hadÌsl:osto cire con decorrenza dal 1" genna.Lo 1996 venÌssesopDresso i-L servizio di cassa svollo dagli uffici :erjf e:ic_rieÌ,1 ',l-ruoini.strazione finanziaria (Uffici-ael R e g i s t : ; ; 
- 

U ; ; ; ; ;i.1/.À-, ...).

La loro aiti vi[à è staLa ri]evata Cai ccncessionar ipe: la rlscossrone cei tributi, dagLr istituir baiìcariCeì€oacr afla riscossione, ncnche Ca.l.le poste ltalìane.
1a1e nuovo regime ha rnt,-ressato anch_. ii eagane:.iLo

cj e.ì..I e s an z i oni ammi n i s t ra t i velelln Ì a5l- s _ {f:g:S_ta__Sge!f e

!;"!$ffiqq-e-islte-leqq1 ì:egronalr - cre fj.no ai,! L-.t:eI l1 Lrasgressore e l,obbligato in sclirjoeif eI Luar,'ano presso c]-i UiÍici cÌeL ReqÌstro.



I Ld,curÀro I

I

DIPARTIN{ENTO DELLA PU B B LICA SICUREZZA

fle-l corso di queSr-i ìnesi sono sorte nLrmerose

dj fficoltà operative, sia nell'aLLività deqli agentL

u..nttutoti, sia per i cittacìini contravvenzionat.r' sla per

la Linearità del procedimento ammiuisLrativo previsto dalla

leqqle 689/8I, .on"t"t al'Ia precompilazio:-re da parte deglj

agenl--r accertacorl oel modelLo tli pagamenLo F23 (all ' L) e al
,arèc<.r r colrcessi( nari/ notrchésrrr uLrrr4'u -i -iiut"i ia[ormaLi'ri acr-Li Uf f ici de]re

aIi'jnJividuazirne dr I lussl lrLortldL ":: L'lf-'.^":' :-, ,^i:';
Forze di Poll-zla crrca Ie riscossioni- ef feLtual-e a titolo dr

esl inz ione dell' ilÌeci to arnmin-t.stracrvo'

,sentito al riguardo il |linistero cìelle Firìanze' è

siaio concorclato cìie c:o'.' ti"c-utt"nza 1o gennaio 1999' lnslenìe

a-IÌ'utilizzo der nuovi mocJelli F23 (aLl '2 e 3) ' approvati cott

l;;.;;;-;t.i corso di pubblicazioue sul.la Gazzetta ufficiale e

l;r-nicorrettacr:mpilazionesirimandaall'allegato
'r\rl)ìn|^ /:l l 4ì- - ciascu'-ro cieEli uf f ici periferici deI]'a
n-Iizì: ,'l i qf .rf o venga attribuito un diverso "codice

uf i rcr,o", ed in parl.,cólare per le Specialità secolÌdo le

s ea'tet, L i rrdi.caz i on i :

PoÌízia Stradale:

Pol i zia

Pol izia E'e r ro'.raaI -14 :

Pol iz.ia di Frontiera:

"3xx', dove XX indÍca Ia srgla
a utonìob j J istica della pro'rincia;

.'yxx.,, ciove )(X ;1'ìica la 5 ì'gla
autonobil.isl-ica oeìra pljc1r I ncI3 

"*gC6", che dovrà essere inteqrato con iI
coillce carastale del Comune neI
quale ha sede 1'Ufficio;

"9C5',.56 46vrà essere int-egraLo con iL
codice catastaÌe del Comune neL

quale ha sede I'Ul-f icjc'

Tali codrci ser:viranno ai concess.ionari 9:llt
..s.ossio.,e per rn'lividuare gli enti cui comunlcare

l'avvenuto pagamenEo cli una sanzione pecìIniari-a ' Qualora gl:.

tJf f jcr abbiano ptu ."Ji riel- terriLorio prÓvinciale o comunale

per la tratrazicne delle incoml'cn;e burocraf-jche
del l-' attività contravvenzionale dei proprr op::u:oti-.(:::, nl t

Uffici di Polizia r-ertot'iaria e di PoLizia di Frontiera) iL

rnocleLl,o cìi pagamento dovrà contenere nello spazio previsLo
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oer rndical:e gli esLremi deLI'a1-to o clel documento un codice

idenciricatiqo cle l reparto dipendente '

lo ogni verbale clr ccntestazj'one dovrà essere
un' .tu.ero di SEampato per ' consentire

.irutr.u al verbale cui si riferisce l-a

DIPA RTIÌVf ENTO DELLA PUB B LIC,{ SICUREZZA

Pertan
inclividuato da
al l'Uf f i.cro dl-
conrrrnrcazione deI l' a vt'enu to Pagamenl-o

]L

Iu ossequ.i-o al dispostq cìeìÌ'art' 17' legge 68

sarà inviaco rapportc all'Autorità Amm'inistrativa solo

;;;; "".n"ii 
pe; i quali non si -è ricevuta notizia

:;;..t= j;;io cìeIl'avvenuto pagamenlo in misura ridotta'

Riguardo l '1 destinazione dei provent-
corìtra\/venzionali. e slaEo chiarito che il codice tributo da

inclicare ne.l nrorl . F23 è, ove non diversamente previsto da

tec;gi speciall quali quelle- - 
i:r tema cli tasse

rr,f nmnlri I i<t-ì.ììe. ii codice "741T"; pertanto saranno

=;r;;;";.i-"t" .lai.l. t'iulr;n 
- :t E"ul.l11t-e 

- 
previsti dal decreto

àiì,i.J"ntirre 9 clicembre 1991 e successive modÍficazioni per

alcune articolaziori: perif eriqlt'l della Polizia di stato'

9/8r
per
dal-

C ENT R.ALE

lf'
fi\/
V'\^,, RF



a : i. .i..,

MODALITA DI f,STINZIONE E GARANZIf, DEL TRASGRESSORE

Entro il termine di sessantq giorni dalla contestazione immediqta o, se questa non yi è stata, dalla data di noti/ìca, è
ammesso, in applicazione dell'articolo l6 della L 689/81, il pagamento in misura ridotta della sanzione amminislrativq
pecuniaria e determinqtq in € ............, pari ad un lerzo del massimo edittale a cui occorre aggiungere le spese di
notifìca pari ad euro

II versamento potrà essere eîettuato utilízzqndo il Mod. F23, con I'indicazione del codice tlibuto 7417, il codice PA e
il codice Ulficio

Per Ia conetla conclusione del pîocedimmîo smzionoîorìo, il lrosgressore è tenuto q trasmettere copia
dell'qttestazione di avvenulo pqgamento all'uÍìcio da cui dipendono gli agenti accertatori che hanno emesso il yerbale
uediante consegnq direlta o spedizione postale,
Entro trenta giorni dallq conîesrazione e notificazione della víolazione, il lrqsgressore ha facoltà di far pervenire alla
Direzione Generqle Teruitoriale di seguito eyidewiatq scrilti difensìvi e documenti e/o chiedere di essere sentito.

z o.c.r. ott wonD-oYEST yid cileq, I tg - 20t51 MILAN) -

l1 O.C.f. OAt VOqD-EST Strqda della Motorizzazione, 13 - 30 t 74 MESTRE (VE)

ll O.C.r. OAt CùNTRO Via Sqlqriq km. 10.400 - 00 t 38 ROMA

I o.c.r. oat suo via Argine, 422 - 80147 NAPoLt

Qualora il pagamento in misurq ridolla non sarà eîettuato enlro i sessantq giorni dqlla contestozione e nolificazione,
Iq competente Dírezione Generale Territoriale provvederà qd emettere ordindnza ingiunzione secondo il disposto degli
artt. 17 e 18 della legge 689/81. Entro trenta giorni dalla notiJìcazione del prowedimento di ingiunzione è ammesso, qi
sensi dell'qrticolo 22 della legge 689/81 ricorso ql Giudice di Pace del luogo in cui è stala commessa Iaviolazione.

SANZ|ONt ACCf,SSORTE

L€ sanzioni arnministrative accessorie alle sanzioni arnministraîive pecuniarie previste dal D.Lgs 285/05, sono il richiarno, le sospension€ e la revoca.

IL RICHIAMO

> Ai sensi del D.Lgs 2E5l05, af. 8, c. ll, la sanzione accessoria d€l richiamo è disposta quardo un'impresa nell'arco di he anni commette tre
infrazionilievi.

LA SOSPf,NSIONf,

> Ai sensi del D.Lgs 285/05, af.8, c. 6, l'inpresa incoÍe nella sospensione diùna autorizzazione per un periodo compreso tra trenl.a € sessa agiomi
quando commette nell'arco di tre anni tr€ inf.azioni MOLTO GRAVI;
> Ai sensi del D.Lgs 285/05, af.8, c. 9, l'impresa incoÍ€ nella sospensione di una aulorizzazione per un periodo compreso tra venti e quatanta giomi
quardo commette nell'arco di tre anni sei infrazioni GRAVI o MOLTO GRAVI;
>Ai sensi del D.Lgs 285/05, af.8, c. 2 , I'impresa incoÍe nella sosp€nsione di tutte l€ autorizz zioni per un periodo di centottanta giomi di cui la
slessa è litolarc in foma singola o come membro di una riunione di imprese quando commette le infiazioni individuate all'art.7, c.8 dalla l€ttera a)
alla l€tt€ra 0.

LA REVOCA

> Ai sensi del D.Lgs 2E5l05, art.8, c. 8, I'impresa incoÍe nella revoca quardo commette le infrazioni individuate all'art.7, c.l lett.b);
> Ai sensi del D.Lgs 285/05, af.8, c.7, I'impresa incorre n€lla revoca quando commette due ulteriori irftazioni MOLTO CRAVI nell'arco dei tr€
anni successivi al prowedimento di sospension€;
> Ai sensi del D.LBS 2E5l05, a1.8, c.3 , I'impresa che al termine del p€riodo di sospensione di tùtte le autorizzazioni si ùovi ancora in una posizione
di inegolarità incorre nella revoc. di tutt€ le aùtorizzazioni in cui risulta titolarc in forma singolao come membro di unariunione di imprese.


